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1 Premessa 

La presente relazione riguarda il dimensionamento della rete di raccolta ed allontanamento delle 

acque meteoriche in relazione al progetto per la riconfigurazione dell’incrocio semaforizzato sito 

all’intersezione a raso tra la S.S. 516 “PIOVESE” e la S.P. 53 (Via argine sinistro Brenta) e la 

conseguente realizzazione di una nuova rotatoria al km 24+450. 

il progetto prevede la completa sostituzione, in più fasi, dell’intersezione a raso avente 

funzionamento a incrocio semaforizzato, con una rotatoria a 4 bracci che consenta una maggior 

fluidità per la circolazione dei veicoli in transito, rispetto alla configurazione oggi realizzata. 

2 Analisi dello stato di fatto 

2.1 Inquadramento territoriale 

Località: Comune di CODEVIGO (PD) 

Incrocio S.S. 516 - SP53  

Riferimento GPS: coord. 45.267587, 12.107960 

 

 

Fig. 1 - Inquadramento generale area di intervento 
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Fig. 2 - Estratto della Carta Tecnica Regionale con individuazione dell’area oggetto d’intervento 
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Fig. 3   - Estratto del PRG (Comune di Codevigo) 

 

 

Fig. 4 - Inquadramento Area di intervento (Ortofoto) 
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2.2 Documentazione fotografica 

Si riportano alcune foto dell’intersezione oggetto di studio (cfr. da  Fig. 5 a Fig. 9),, rimandando per 

completezza all’elaborato T00EG00TRAPV02A_RILIEVO FOTOGRAFICO. 

 

  

Fig. 5 – Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Ovest (da Codevigo) 

  

Fig. 6 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Est (da S.S. 309 “Romea”) 

  
Fig. 7 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Nord (da Rosara) 
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Fig. 8 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Ramo Sud (da S. Margherita) 

  
Fig. 9 - Stato di Fatto Incrocio tra S.S. 516 e S.P.53 – Incrocio 

3 Aree scolanti 

Si riporta di seguito il computo delle superfici scolanti nell’area di intervento per lo stato di fatto e per 

lo stato di progetto per una valutazione comparativa.  

3.1 Aree scolanti stato di fatto  

Analizzando lo stato di fatto, in relazione alla loro destinazione, le superfici che caratterizzano l’area 

oggetto di intervento sono divise in superfici a verde e superfici pavimentate cui sono associati 

differenti valori del coefficiente di deflusso forniti dal DGR n. 1841 del 19/06/2007 (fP=0.2 per aree 

a verde e fimp=0.9 per aree pavimentate).  

In base alla normativa vigente si è calcolata la superficie impermeabile come prodotto delle superfici 

lorde per il rispettivo coefficiente di deflusso (Simp=Sixfi) che definisce aree per il calcolo delle portate 

di afflusso alla rete. 



 

 

T00ID00IDRRE01A 
Relazione Idrologica-Idraulica 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
8 

 

 
  

 

Fig. 10   – Superficie scolante (STATO DI FATTO) 

3.2 Aree scolanti stato di progetto  

Analogamente si riporta di seguito il conteggio delle superfici scolanti per lo stato di progetto, 

mantenendo la divisione in superfici a verde e superfici pavimentate (iP=0.2 per aree a verde e 

iNP=0.9 per aree pavimentate). In base alla normativa vigente si è calcolata la superficie 

impermeabile come prodotto delle superfici lorde per il rispettivo coefficiente di deflusso (Si,R=Sixφi) 

che definisce aree per il calcolo delle portate di afflusso alla rete. 

SUPERFICI A VERDE

Slorde (mq) fP Simperm (mq)

Area verde Nord 995,2 0,2 199

Isole incrocio 135,2 0,2 27

Area verde Sud-Ovest 115 0,2 23

Area verde Sud-Est 117 0,2 23

TOTALE 1362,4 - 272

SUPERFICI ASFALTATE

Slorde (mq) f imp Simperm (mq)

Asfalto 3824 0,9 3442

mq 5186

mq 3714Totale supuperfici impermeabili

ST
A

TO
 D

I F
A

TT
O

CALCOLO SUPERFICI IMPERMEABILI

Totale supuperfici (lorde)
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Fig. 11  – Superficie scolante (STATO DI PROGETTO) 

3.3 Analisi comparativa 

Dai valori riportati in Fig. 10 e Fig. 11 si riporta una tabella riassuntiva dei valori delle aree scolanti; 

 

Fig. 12  – Superficie scolante (STATO DI PROGETTO) 

Si osserva che a parità di superficie lorda (5186 mq), l’inserimento di nuove zone destinate ad aree 

verdi e la riconfigurazione delle sovrastrutture stradali definiscono una superficie impermeabile nello 

stato di progetto pari a  

SIMP,SDP=3679 mq < SIMP,SDF=3714 mq 

Di conseguenza la riduzione delle superfici pavimentate comporta una riduzione della superficie 

scolante; quindi il presente progetto non è soggetto a VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ 

IDRAULICA. 

SUPERFICI A VERDE

Slorde (mq) fP Simperm (mq)

Isola centrale Rotatoria 615,8 0,2 123

Area Verde Nord 542,6 0,2 109

Area Verde Sud 160,7 0,2 32

Ciglio Nord (ramo Est) 52,7 0,2 11

Ciglio Sud (ramo Est) 40,13 0,2 8

TOTALE 1411,93 - 282

SUPERFICI ASFALTATE/PAVIMENTATE

Slorde (mq) f imp Simperm (mq)

Asfalto 3705,4 0,9 3335

Isole spartitraffico 68,5 0,9 62

TOTALE 3773,9 - 3397

mq 5186

mq 3679Totale supuperfici impermeabili

CALCOLO SUPERFICI IMPERMEABILI

Totale supuperfici (lorde)

ST
A

TO
 D

I P
R

O
G

ET
TO

Sup. Lorde

[mq]

Sup. 

impermeabili

[mq]

Stato di Fatto 5186 3714

Stato di Progetto 5186 3679

DELTA Sup. impermeabili -35

C
O

N
FR

O
N

TO
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4 Descrizione del sistema di deflusso acque 

4.1 Stato di fatto  

A partire dal rilievo plano-altimetrico (cfr. Tav. T00EG00TRAPV01A), analizzando la zona di 

intervento si osserva che, nello “stato attuale”, i quattro rami dell’incrocio hanno la configurazione “a 

schiena d’asino”; le acque meteoriche vengono quindi allontanate dalla piattaforma stradale e 

convogliate verso il piano campagna e verso il Brenta lungo i rilevati arginali nei tratti Nord e Sud, e 

dal rilevato stradale nel tratto Est; nelle aree al di fuori dei rilevati sono presenti dei fossi di guardia 

per il collettamento delle acque piovane; nel tratto Ovest (ponte) le acque vengono allontanate dalla 

superficie stradale mediante il sistema di smaltimento presente nel ponte, consistente in punti di 

raccolta con fori in cui sono inseriti dei tubi verticali che probabilmente fanno defluire le acque nel 

Brenta; si segnala come il tratto Ovest non sia oggetto di intervento dato che la progettazione 

stradale mantiene inalterato il regime delle pendenze. 

4.2 Stato di progetto  

La scelta progettuale è stata quella di mantenere il medesimo schema per il deflusso delle acque di 

piattaforma per i rami di ingresso; per quanto riguarda la rotatoria, la sezione trasversale della stessa 

presenta una pendenza del 2.5% verso l’esterno che quindi mantiene la direzione di deflusso delle 

acque verso le aree esterne di campagna.  

Fa eccezione la zona relativa agli imbocchi Nord (B) e Ovest (C) che, data l’altimetria del tracciato 

stradale, sono in discesa e in prossimità degli ingressi intersecano la contro-pendenza della 

rotatoria, determinando una zona a compluvio che favorirebbe l’accumulo delle acque; i queste aree 

si prevede quindi un sistema di raccolta e allontanamento con l’inserimento di caditoie (si veda § 6 

per il dimensionamento di tali sistemi di raccolta). 

 

 

 

5 Analisi idrologica 

5.1 Curva di possibilità Pluviometrica 

Per la valutazione della curva di possibilità pluviometrica si assumono le seguenti relazioni: 

h=a t n   Altezza di precipitazione 

j=h/t=a t n-1  Intensità di precipitazione 
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La valutazione dell’altezza di pioggia per eventi con durata t (ore) e con tempo di ritorno TR (anni) è 

fondamentale per il corretto dimensionamento delle opere idrauliche. È stata realizzata un’Analisi 

regionalizzata delle precipitazioni per l’individuazione delle curve segnalatrici di possibilità 

Pluviometrica di riferimento per l’area delle province di Venezia, Padova e Treviso.  

A partire da tale documento sono stati utilizzati i risultati di elaborazioni disponibili, relativi alle 

registrazioni pluviometriche della Stazione di Codevigo (precipitazioni intense di durata 5, 10, 15, 

30, 45, 60 min). In base alle analisi statistiche si riporta la seguente tabella in cui è ricavabile il 

regime delle piogge intense definito, secondo l’elaborazione di Gumbel, dai parametri a ed n 

associati ad un tempo di ritorno TR per precipitazioni di durata inferiore a 1 ora (scrosci). Sulla base 

di tali eventi verrà valutata l’intensità di progetto con cui condurre il dimensionamento della rete di 

raccolta e allontanamento acque meteoriche. 

Tempo Di Ritorno 
TR [anni] 

a 

 [mm min-n] 
n 

2 3.5 0.572 

5 4.4 0.590 

10 4.9 0.599 

20 5.4 0.605 

50 6.1 0.611 

 

Si evidenzia come tali parametri siano relativi ad un tempo t espresso in minuti e ad un’altezza di 

pioggia in mm. Per il dimensionamento si è utilizzata una pioggia avente il carattere di scroscio ed 

un tempo di ritorno pari a 50 anni, assumendo i valori di a ed n forniti dall’analisi regionalizzata delle 

precipitazioni: 

a=6.1 [mm min-n] 

n=0.611 

Si fa notare che il tempo è espresso in minuti quindi dovendo ottenere il valore di t in ore il coefficiente 

a sarà: 

𝑎 = 6.1 ⋅ 60𝑛 = 6.7 ⋅ 600.611 = 74.47 [mm ore-n] 

L’equazione di possibilità pluviometrica per il calcolo delle portate è:  h=74,47 t 0.611 

e l’intensità della pioggia sarà:      j=h/t=74,47 t (0.611-1) 

 

Le intensità di pioggia corrispondenti per eventi di diversa portata sono descritte nella seguente 

tabella. 

 

t (min) 5 10 15 30 45 60

j (mm/h) 195,70 149,44 127,64 97,47 83,25 74,44
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Vista la sempre maggiore frequenza di eventi meteorici caratterizzati da piogge a carattere di 

scroscio con elevate quantità di pioggia con breve durata, per il dimensionamento dei vari sistemi di 

raccolta e allontanamento delle acque, si è proceduto assumendo un evento critico di media-

grande entità, con intensità di pioggia di progetto pari a 200 mm/h, corrispondente ad un 

evento con tempo di ritorno pari a circa 50 anni e durata 5 min. 

6 Verifiche idrauliche 

Come evidenziato nei paragrafi precedenti la zona relativa agli imbocchi Nord (B) e Ovest (C) che, 

data l’altimetria del tracciato stradale, sono in discesa e in prossimità degli ingressi intersecano la 

contro-pendenza della rotatoria, determinando una zona a compluvio che favorirebbe l’accumulo 

delle acque; inoltre dall’analisi delle quote plano-altimetriche dello stato di fatto si è effettuata la 

scelta progettuale di realizzare la rotatoria su un piano inclinato (pendenza 1%) a partire dalla quota 

attualmente esistente alla fine del ponte (ingresso Ovest [C]); tale scelta è stata assunta per ridurre 

le opere di risagomatura del rilevato dell’ingresso Est (ingresso [A]). 

La schematizzazione dei sistemi localizzati per la raccolta delle acque è riportata nella tavola 

T00ID00IDRDC01A. 

6.1 Calcolo del velo idrico sul piano stradale 

In corrispondenza del quadrante Nord-Ovest, in corrispondenza del quale si prevede l’inserimento 

di alcune caditoie, considerando la carreggiata che raccoglie le acque della singola falda della 

pavimentazione stradale, si valuta il valore del velo liquido che si forma sulla pavimentazione a 

partire dai dati di seguito riportati (assumendo a favore di sicurezza la pendenza trasversale come 

differenza tra la pendenza della falda 2.5% e l’inclinazione della rotatoria 1%) e assumendo pari a 

0% la pendenza longitudinale: 

j=200 mm/h      intensità di progetto 

Lc=8.75 m      larghezza della falda stradale 

it=0.025-0.010=0.015     pendenza trasversale (2.5%-1%) 

il=0       pendenza longitudinale 

i=√(𝑖𝑡
2 + 𝑖𝑙

2)=1.50%     pendenza lungo la traiettoria della particella 

Leff=Lc1 + ilit20.5=8.75 m    lunghezza percorso particella 

 

hmax=0.0474√(𝐿𝑒𝑓𝑓  𝑗  𝑖−0.2) = 3.02 mm  Velo idrico in assenza dell'asfalto drenante 
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Si riporta di seguito un diagramma in cui si possono ricavare, per un velo idrico comparabile al valore 

di calcolo, i valori del coefficiente di aderenza in funzione della velocità di percorrenza al variare 

della rugosità della pavimentazione stradale. 

 
Diagramma Velocità di percorrenza/fattore di aderenza. 

 

Assumendo un valore per la rotatoria e le immissioni, una velocità pari al valore inferiore 

dell’intervallo della velocità di progetto, v=70 km/h (limite di velocità previsto 30 km/h), considerando 

il valore del coefficiente di aderenza per rugosità di 4 mm risulta pari a 0.5, valore compatibile con i 

valori da letteratura per l’interazione tra pneumatico e asfalto bagnato (normalmente 0.4÷0.5). 

6.2  Portata in arrivo al singolo punto di captazione 

Per il tratto 1 si valuta la portata ad ogni punto di captazione, assumendo interasse pari a d1=10 m: 

j=200 mm/h      intensità di progetto 

Leff =8.75 m      Lunghezza percorso particella 

i=√(𝑖𝑡
2 + 𝑖𝑙

2)=1.50%     pendenza lungo la traiettoria della particella 

Ks=65 𝑚1/3/𝑠      Coeff. Scabrezza (Gauckler Strickler) 

tc=26. 3 (
Leff

𝐾𝑆
)

0.6
/ ⌊(

𝑗

1000
)0.4 𝑖0.3⌋=52.98 sec  Tempo di corrivazione bacino scolante in sec 

φ=0.9       Coeff. di deflusso 

S= Leff x 1=8.75.69 x 1 = 8.75 mq   Sup. scolante per unità di lunghezza 

h = 3.02 mm      Velo idrico in assenza dell'asfalto drenante 

q= 
𝜑 𝑆 ℎ

𝑡𝑐
 =0.449 l/s m     portata max per unità di lunghezza 
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lm=10 m      lunghezza afferente alla singola caditoia 

Qmax,captaz=q x lm =4.49 l/s portata massima su caditoia 

6.3 Verifica Portata dell’area di bordo piattaforma 

Tra le verifiche condotte di effettua anche una valutazione di massima sulla capacità che hanno le 

banchine laterali di smaltire le portate defluenti lungo la carreggiata, nei tratti in cui l’acqua non può 

defluire lateralmente verso il piano campagna (ad esempio nei tratti in prossimità degli imbocchi 

Nord e Ovest); si assume che date le pendenze trasversali della carreggiata si determini una sezione 

di deflusso triangolare limitata dal cordolo di bordo, come rappresentato in Errore. L'origine r

iferimento non è stata trovata. (Sez. B-B). 

 

 
Fig. 13 – Sezione di deflusso di bordo piattaforma 

 

Il dimensionamento viene fatto a partire dal massimo valore di portata in arrivo alla singola caditoia, 

verificando che la larghezza w0 sia compatibile con la larghezza della banchina stradale. 

Qmax,captaz = 4.49 l/s   massima portata su caditoie 

Si forma un’area a sezione triangolare con le seguenti caratteristiche: 

w0=1.17 m      larghezza area di deflusso a bordo strada 

H=0.021 m      altezza area di deflusso a bordo strada 

A=0.012 mq      sezione area liquida 

P=1.192 m      perimetro bagnato area liquida 

Q=KS RH
2/3 i1/2=4.49 l/s    Portata max a della sezione di bordo strada 

Per un valore B=1.17 si ottiene una portata Q circa uguale alla portata Qmax,captaz; il valore si ritiene 

accettabile vista l’eccezionalità dell’evento. 

6.4 Dimensionamento caditoia 

Si valuta la portata che può essere smaltita da una singola caditoia dimensione 40x40 in base ai 

seguenti parametri riportati nella figura seguente: 

L=0.4 m      Lunghezza caditoia 

W=0.4 m      Larghezza caditoia 

Htirante su caditoia=(2/3*0.021+0.05)x100= 6.37 cm altezza tirante sulla caditoia 

ϑ=89°       inclinazione caditoia 
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Qcaditoia=0.417 𝐿 ℎ2𝑔0.5  (ℎ −
𝑊

𝑡𝑔(𝜃)
)

0.5
=8.71 l/s > 4.49 l/s 

La caditoia è in grado di smaltire la portata in arrive Qmax,captaz = 4.49 l/s 

7 Dimensionamento sistema di allontanamento acque 

Per il dimensionamento del sistema di raccolta delle acque di piattaforma si considera una rete 

costituita da collettori in PVC con le caratteristiche riportate in Tabella 

Marca Picchetto 1 Picchetto 2 Lungh. 

[m] 

Pendenza  (%) Portata [l/s] Diametro 

Tratto 1 A1 A2 L= 24.40 0.5 Q1= 4.49 l/s DN160 

Tratto 2 A2 A3 L= 7.10 1 Q1= 8,98 l/s DN160 

Tratto 2 A4 A3 L= 26.50 1 Q1= 6,85 l/s DN160 

Si riporta in figura lo schema della rete di allontanamento delle acque di piattaforma: 

 
Fig. 14 – Schema del sistema di raccolta acque (cfr. T00ID00IDRDC01A) 

7.1 Allaccio caditoia (DN125 in PVC) 

Assumendo per i collettori di allaccio tra la caditoia e la rete di raccolta i seguenti valori geometrici e 

idraulici: 

DN=125 mm      Diametro Nominale collettore (D interno 107 mm) 

w=35%     grado di riempimento 

i=0.1 (10%)      pendenza del collettore 

Ks=80 𝑚1/3/𝑠     Coeff. Scabrezza (Gauckler Strickler) per il PVC 
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La portata totale di deflusso risulta di seguito tabellata per valori del grado di riempimento variabili, 

avendo fissato scabrezza e pendenza longitudinale: in rosso i valori di Q per w=35%. 

 

Percentuale di 

riempimento 

(W=h/D) 

Altezza di 

riempimento (h) 

"mm" 

Superficie della 

sezione bagnata (S) 

"cm2" 

Raggio idraulico pari al 

rapporto S/P Rh)  

cm" 

Portata (Q) 

"l/s" 

Velocità (V) 

"m/s" 

5% 5,35 1,7 0,3 0,10 0,58 

10% 10,70 4,7 0,7 0,42 0,91 

15% 16,05 8,5 1,0 0,99 1,17 

20% 21,40 12,8 1,3 1,78 1,39 

25% 26,75 17,6 1,6 2,79 1,59 

30% 32,10 22,7 1,8 3,98 1,76 

35% 37,45 28,0 2,1 5,35 1,91 

40% 42,80 33,6 2,3 6,86 2,04 

45% 48,15 39,2 2,5 8,48 2,16 

50% 53,50 45,0 2,7 10,17 2,26 

55% 58,85 50,7 2,8 11,92 2,35 

60% 64,20 56,3 3,0 13,67 2,43 

65% 69,55 61,9 3,1 15,39 2,49 

70% 74,90 67,2 3,2 17,04 2,53 

75% 80,25 72,3 3,2 18,55 2,56 

80% 85,60 77,1 3,3 19,89 2,58 

85% 90,95 81,5 3,2 20,97 2,57 

90% 96,30 85,2 3,2 21,69 2,54 

95% 101,65 88,2 3,1 21,86 2,48 

100% 107,00 89,9 2,7 20,35 2,26 

 

QDeflusso=5.35 l/s > Qafflusso= 4.49 l/s  

La verifica risulta soddisfatta per un grado di riempimento che consente ulteriori margini 

(valori massimi usualmente indicati di riferimento: w=0.70÷0.80) e il collettore è adeguato agli 

eventi di progetto. 

 

7.2 Tratto 1 (Nodi A1-A2) 

Assumendo per il collettore del tratto 1 i seguenti valori geometrici e idraulici: 

DN=160 mm      Diametro Nominale collettore (D interno 138 mm) 

w=55%     grado di riempimento 

i=0.005 (5‰)      pendenza del collettore 

Ks=80 𝑚1/3/𝑠     Coeff. Scabrezza (Gauckler Strickler) per il PVC 
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La portata totale di deflusso risulta di seguito tabellata per valori del grado di riempimento variabili, 

avendo fissato scabrezza e pendenza longitudinale: in rosso i valori di Q per w=55%. 

 

Percentuale di 

riempimento 

(W=h/D) 

Altezza di 

riempimento (h) 

"mm" 

Superficie della 

sezione bagnata (S) 

"cm2" 

Raggio idraulico pari al 

rapporto S/P Rh)  

cm" 

Portata (Q) 

"l/s" 

Velocità (V) 

"m/s" 

5% 6,90 2,8 0,4 0,04 0,15 

10% 13,80 7,8 0,9 0,19 0,24 

15% 20,70 14,1 1,3 0,44 0,31 

20% 27,60 21,3 1,7 0,79 0,37 

25% 34,50 29,2 2,0 1,23 0,42 

30% 41,40 37,7 2,4 1,76 0,47 

35% 48,30 46,7 2,7 2,36 0,51 

40% 55,20 55,9 3,0 3,02 0,54 

45% 62,10 65,3 3,2 3,73 0,57 

50% 69,00 74,8 3,5 4,48 0,60 

55% 75,90 84,3 3,7 5,25 0,62 

60% 82,80 93,7 3,8 6,02 0,64 

65% 89,70 102,9 4,0 6,78 0,66 

70% 96,60 111,8 4,1 7,51 0,67 

75% 103,50 120,3 4,2 8,18 0,68 

80% 110,40 128,3 4,2 8,76 0,68 

85% 117,30 135,5 4,2 9,24 0,68 

90% 124,20 141,8 4,1 9,56 0,67 

95% 131,10 146,8 4,0 9,63 0,66 

100% 138,00 149,6 3,5 8,97 0,60 

 

QDeflusso=5.25 l/s > Qafflusso= 4.49 l/s  

La verifica risulta soddisfatta per un grado di riempimento che consente ulteriori margini 

(valori massimi usualmente indicati di riferimento: w=0.70÷0.80) e il collettore è adeguato agli 

eventi di progetto. 

7.3 Tratto 2 (Nodi A2-A3) 

Assumendo per il collettore del tratto 2 i seguenti valori geometrici e idraulici: 

DN=160 mm      Diametro Nominale collettore (D interno 138 mm) 

w=65%     grado di riempimento 

i=0.01 (1%)      pendenza del collettore 

Ks=80 𝑚1/3/𝑠     Coeff. Scabrezza (Gauckler Strickler) per il PVC 

 

La portata totale di deflusso risulta di seguito tabellata per valori del grado di riempimento variabili, 

avendo fissato scabrezza e pendenza longitudinale: in rosso i valori di Q per w=65%. 
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Percentuale di 

riempimento 

(W=h/D) 

Altezza di 

riempimento (h) 

"mm" 

Superficie della 

sezione bagnata (S) 

"cm2" 

Raggio idraulico pari al 

rapporto S/P Rh)  

cm" 

Portata (Q) 

"l/s" 

Velocità (V) 

"m/s" 

5% 6,90 2,8 0,4 0,06 0,22 

10% 13,80 7,8 0,9 0,26 0,34 

15% 20,70 14,1 1,3 0,62 0,44 

20% 27,60 21,3 1,7 1,11 0,52 

25% 34,50 29,2 2,0 1,74 0,59 

30% 41,40 37,7 2,4 2,48 0,66 

35% 48,30 46,7 2,7 3,33 0,71 

40% 55,20 55,9 3,0 4,27 0,76 

45% 62,10 65,3 3,2 5,28 0,81 

50% 69,00 74,8 3,5 6,34 0,85 

55% 75,90 84,3 3,7 7,43 0,88 

60% 82,80 93,7 3,8 8,52 0,91 

65% 89,70 102,9 4,0 9,59 0,93 

70% 96,60 111,8 4,1 10,62 0,95 

75% 103,50 120,3 4,2 11,56 0,96 

80% 110,40 128,3 4,2 12,40 0,97 

85% 117,30 135,5 4,2 13,07 0,96 

90% 124,20 141,8 4,1 13,52 0,95 

95% 131,10 146,8 4,0 13,63 0,93 

100% 138,00 149,6 3,5 12,68 0,85 

 

QDeflusso=9.59 l/s > Qafflusso= 8.98 l/s  

La verifica risulta soddisfatta per un grado di riempimento che consente ulteriori margini 

(valori massimi usualmente indicati di riferimento: w=0.70÷0.80) e il collettore è adeguato agli 

eventi di progetto. 

7.4 Tratto 3 (Nodi A4-A3) 

Si prevede l’inserimento di una caditoia per la raccolta acque anche nell’aiola centrale a verde; per 

stimare la portata in arrivo al collettore si utilizzano le formule del metodo cinematico. Essendo j 

l’intensità di pioggia espressa in mm/h e la Superfice S espressa in mq, per avere la portata espressa 

in l/s la formula si riscrive 

𝑄 =
𝜑∙𝑆∙𝑗

3600
  [l/s] 

Per i valori di calcolo si assumono i seguenti valori: 

S=615 mq  Superficie a verde dell’aiuola centrale 

j=200 mm/h  intensità di progetto 

f=0.2   coefficiente di deflusso per aree a verde 



 

 

T00ID00IDRRE01A 
Relazione Idrologica-Idraulica 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
19 

 

 
  

Dalla formula di calcolo con il metodo cinematico si ottiene il valore:  Q=6.83 l/s 

Assumendo per il collettore del tratto 3 i seguenti valori geometrici e idraulici: 

DN=160 mm      Diametro Nominale collettore (D interno 138 mm) 

w=50%     grado di riempimento 

i=0.013 (1.3%)     pendenza del collettore 

Ks=80 𝑚1/3/𝑠     Coeff. Scabrezza (Gauckler Strickler) per il PVC 

 

La portata totale di deflusso risulta di seguito tabellata per valori del grado di riempimento variabili, 

avendo fissato scabrezza e pendenza longitudinale: in rosso i valori di Q per w=50%. 

Percentuale di 

riempimento 

(W=h/D) 

Altezza di 

riempimento (h) 

"mm" 

Superficie della 

sezione bagnata (S) 

"cm2" 

Raggio idraulico pari al 

rapporto S/P Rh)  

cm" 

Portata (Q) 

"l/s" 

Velocità (V) 

"m/s" 

30% 41,40 37,7 2,4 2,83 0,75 

35% 48,30 46,7 2,7 3,80 0,81 

40% 55,20 55,9 3,0 4,87 0,87 

45% 62,10 65,3 3,2 6,02 0,92 

50% 69,00 74,8 3,5 7,23 0,97 

55% 75,90 84,3 3,7 8,47 1,00 

60% 82,80 93,7 3,8 9,71 1,04 

65% 89,70 102,9 4,0 10,94 1,06 

70% 96,60 111,8 4,1 12,11 1,08 

75% 103,50 120,3 4,2 13,18 1,10 

80% 110,40 128,3 4,2 14,13 1,10 

85% 117,30 135,5 4,2 14,90 1,10 

90% 124,20 141,8 4,1 15,41 1,09 

95% 131,10 146,8 4,0 15,54 1,06 

100% 138,00 149,6 3,5 14,46 0,97 

 

QDeflusso=7.23 l/s > Qafflusso= 6.83 l/s  

La verifica risulta soddisfatta per un grado di riempimento che consente ulteriori margini 

(valori massimi usualmente indicati di riferimento: w=0.70÷0.80) e il collettore è adeguato agli 

eventi di progetto. 

7.5 Tratto 4 (Nodi B1-B2) 

Il tratto lungo in ciglio destro dell’imbocco Nord (ramo [B]) prevede l’inserimento di un tratto di fosso 

di guardia per la raccolta delle acque meteoriche provenienti sia dal bordo strada che dal rilevato 

arginale; si prevede la posa di un collettore che raccolga le acque meteoriche in arrivo dalle aree 

scolanti raccolte dal fosso; tale collettore consentirà il deflusso delle acque verso il lato campagna, 

tramite embrici di scaricare tali portate nel fosso posto alla base del nuovo rilevato. 
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Analogamente a quanto riportato nel paragrafo precedente, per stimare la portata in arrivo al 

collettore si utilizzano le formule del metodo cinematico. Essendo j l’intensità di pioggia espressa in 

mm/h e la Superfice S espressa in mq, per avere la portata espressa in l/s la formula si riscrive 

𝑄 =
𝜑∙𝑆∙𝑗

3600
  [l/s] 

L’area scolante è data dalla zona a verde del rilevato arginale (S1) con coefficiente di deflusso f1 e 

dal tratto di strada che insiste sul fosso di guardia (S2) e con coefficiente di deflusso f2. 

Per i valori di calcolo si assumono i seguenti valori: 

S1=545 mq  Superficie a verde 

S2=123 mq  Superficie a verde 

f1=0.2   coefficiente di deflusso per aree a verde 

f2=0.9   coefficiente di deflusso per aree pavimentate 

 

Dalla media pesata delle aree scolanti si determina il coefficiente di deflusso equivalente: 

f1 = 
∑ 𝜑𝑖∙𝑆𝑖

∑ 𝑆𝑖
= 0.33   coefficiente di deflusso equivalente per l’area scolante 

S=S1+S2= 668 mq 

j=200 mm/h  intensità di progetto 

 

Dalla formula di calcolo con il metodo cinematico si ottiene il valore:  Q=12.18 l/s 

  



 

 

T00ID00IDRRE01A 
Relazione Idrologica-Idraulica 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
21 

 

 
  

Assumendo per il collettore del tratto 4 i seguenti valori geometrici e idraulici: 

DN=200 mm      Diametro Nominale collettore (D interno 178 mm) 

w=50%     grado di riempimento 

i=0.01 (1%)      pendenza del collettore 

Ks=80 𝑚1/3/𝑠     Coeff. Scabrezza (Gauckler Strickler) per il PVC 

 

La portata totale di deflusso risulta di seguito tabellata per valori del grado di riempimento variabili, 

avendo fissato scabrezza e pendenza longitudinale: in rosso i valori di Q per w=50%. 

 

Percentuale di 

riempimento 

(W=h/D) 

Altezza di 

riempimento (h) 

"mm" 

Superficie della 

sezione bagnata (S) 

"cm2" 

Raggio idraulico pari al 

rapporto S/P Rh)  

cm" 

Portata (Q) 

"l/s" 

Velocità (V) 

"m/s" 

5% 8,90 4,7 0,6 0,12 0,26 

10% 17,80 13,0 1,1 0,52 0,40 

15% 26,70 23,4 1,7 1,22 0,52 

20% 35,60 35,4 2,1 2,19 0,62 

25% 44,50 48,6 2,6 3,42 0,70 

30% 53,40 62,8 3,0 4,90 0,78 

35% 62,30 77,6 3,4 6,57 0,85 

40% 71,20 93,0 3,8 8,42 0,91 

45% 80,10 108,6 4,1 10,41 0,96 

50% 89,00 124,4 4,5 12,50 1,00 

55% 97,90 140,2 4,7 14,64 1,04 

60% 106,80 155,9 4,9 16,80 1,08 

65% 115,70 171,2 5,1 18,91 1,10 

70% 124,60 186,1 5,3 20,93 1,12 

75% 133,50 200,2 5,4 22,80 1,14 

80% 142,40 213,4 5,4 24,44 1,14 

85% 151,30 225,4 5,4 25,76 1,14 

90% 160,20 235,9 5,3 26,64 1,13 

95% 169,10 244,2 5,1 26,86 1,10 

100% 178,00 248,8 4,5 25,00 1,00 

 

QDeflusso=12.50 l/s > Qafflusso= 12.18 l/s  

La verifica risulta soddisfatta per un grado di riempimento che consente ulteriori margini 

(valori massimi usualmente indicati di riferimento: w=0.70÷0.80) e il collettore è adeguato agli 

eventi di progetto. 
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8 Conclusioni 

Le opere idrauliche descritte nei precedenti paragrafi, risultano dimensionate per gli eventi 

pluviometrici di progetto. Come riportato in premessa, in generale le opere in progetto prevedono 

scelte progettuali tese a mantenere il deflusso delle acque come nello stato di progetto. La necessità 

di introdurre le caditoie nel quadrante Nord-Ovest si rende necessaria per evitare, data la 

configurazione degli imbocchi, che si formino dei ristagni d’acqua che defluiscono troppo lentamente, 

particolarmente in presenza di eventi eccezionali (TR=50 anni). 

 

Dallo schema della rete di raccolta si vede che le acque così raccolte vengono fatte affluire mediante 

embrici, verso i fossi di guardia di nuova realizzazione, garantendo che anche le acque così 

collettate vengano fatte defluire verso le campagne circostanti. 
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